Regole di base riguardanti le note

1. Le note si mettono in fondo alla pagina, separate dal teso da una linea più o meno lunga (note a pie pagina)

2. Ogni nota ha sempre la forma di una frase, comincia con la maiuscola e finisce con il punto. 

3. Se in una nota si trova più di un riferimento bibliografico, questi vengono separati da punto e virgola (;), per. es. P. Krass, Inquisizione in Europa medioevale, Roma 2006, p. 161-165; J. Szydlowska, Letteratura del confine, „Studia Elckie” 10 (2010), p. 21-25.

4. Nelle note a pie pagina e nella bibliografia non si usano: dr., prof., don, card., SJ, OMI, ect. 

5. Se in un’opera citata viene omesso e non si trova l’anno dell’edizione si scrive: o.a.e. Se viene omesso il luogo dell’edizione si scrive: o.l.e. Se vengono omessi entrambi i dati si scrive : o.a.l.e. 

6. Se un’opera è stata già citata nello stesso articolo, citandola per la seconda volta si una la forma breve di una nota a pie pagina: 1. iniziali del nome e il cognome per intero, 2. forma breve del titolo (titolo abbreviato), 3. pagina citata. Per esempio P. Krass, Inquisizione nell’Europa Medioevale, Lublin 2006, p. 161-165 si cita: P. Krass, Inquisizione nell’Europa ..., p. 161-165.

7. Ibid. si riferisce solamente alla nota precedente, se in essa veniva citata una sola opera. Se nella nota precedente venivano citate più opere nella nota successiva non si una ibid. ma la forma breve di una nota a pie pagina.

8. Idem si riferisce solamente ad un opera e all’autore di una nota precedente. Non si una mai se la nota precedente è composta da più di un’opera. 

9. Nelle note composte si mantenga l’ordine seguendo cronologia dell’edizione cominciando dalle opere più vecchie. 

10. Se in una nota composta si fa riferimento alle fonti e alla letteratura si mantenga il seguente ordine: fonti archivistiche, fonti manoscrittiche, fonti stampate, monografie. 

11. Nella nota si indichi precisamente il luogo da qui proviene riferita informazione. Ciò si può  fare, sia nel caso delle fonti che delle pubblicazioni, nei modi seguenti: 1. p., numero arabo, punto (per es. p. 11.) – citando una pagina, 2. p. numero arabo s, punto (per. es. p. 11s.) citando una pagina e la pagina seguente, 3. numero della prima e ultima pagina citando più pagine (per. es. p. 77-82.)

Tecnica di preparazione delle note

Articoli scientifici

A. Sanguinetti, Considerazioni sull’origine del principio sui heredes instituendi sunt vel exheredandi, SDHI 59 (1993), p. 268.
J. Szydlowska, Letteratura del confine, „Studia Elckie” 10 (2010), p. 21-25.
Articolo in un’opera di autori vari

P. Pescani, Uno spinoso caso di successione parziale „contra tabulas” (D. 5,2,25), in Studi in onore di Arnoldo Biscardi, vol. 3, Milano 1982, p. 385-390.

S. Tafaro, Famiglia e matrimonio: le radici romanistiche, in Rodzina i społeczeństwo wczoraj i dziś, red. F. Lempa, S. Tafaro, Białystok 2006, p. 11-38.
M.G. Zoz, In tema di „quarta divi Pii”, in Atti del II Seminario Romanistico Gardesano, 12-14 giugno 1978, Milano 1980, p. 251-264.

Opera di un autore

P. Krass, Inquisizione in Europa medioevale, Roma 2006, p. 161-165.
G. Luchetti, La legislazione imperiale nelle istituzioni di Giustiniano, Milano 1996, p. 37 nt. 56.
Enciclopedie, dizionari, lessici

F. Cancelli, s.v. Diseredazione (Diritto romano), in Enciclopedia del diritto, vol. 13, Milano 1964, p. 95-99.

M. Palmieri, s.v. Tossicologia forense, in NNDI, vol. 19, Torino 1973, p. 433.

W. Rozwadowski, s.v. Peculium quasi castrense, in Prawo rzymskie. Słownik encyklopedyczny, red. W. Wołodkiewicz, Warszawa 1986, p. 116.
Recensione

M. Lemosse (Rec.), L. Di Lella, Querela inofficiosi testamenti. Contributo allo studio della successione necessaria, Napoli 1972, RHD 1973, nr 3, p. 425-427.

H. Meyer-Laurin (Rec.), M. Wurm, Apokeryxis, Abdicatio und Exheredatio, München 1972, ZSS (90) 1973, p. 428-435.

